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Relazione del Presidente

Desidero iniziare la mia relazione porgendo un particolare e caloroso saluto ai colleghi Abruzzesi (Rinaldi e Cordeschi), membri del consiglio direttivo, ed estenderlo a tutta la popolazione che ha subito una disgrazia di proporzioni immani a causa del recente terremoto. Per quanto si è potuto sapere, gli impianti funiviari della zona abruzzese non hanno subito danni, ma il disagio creato dal blocco totale delle attività e soprattutto i lutti che hanno colpito gran parte del personale, hanno lasciato ferite non facilmente sanabili. 

I nostri colleghi, in particolare, hanno subito ingenti danni alla loro sede di lavoro, con parziale perdita dei dati d’archivio. Vi lascio immaginare la frustrazione di dover riprendere dei progetti già ultimati. Siamo particolarmente a loro vicini  e offriamo la nostra disponibilità ad un eventuale aiuto.

Nel corso dell'ultimo anno abbiamo registrato l'iscrizione di 4 nuovi soci. Il numero totale degli iscritti è salito pertanto a quota 122.

Auguro ai nuovi arrivati di trovare nell'Associazione una struttura che possa essere di aiuto alla loro professione.

Agli ospiti ed ai soci presenti il mio personale grazie, banale ma doveroso, non fosse altro per la fatica a cui tutti si sono sobbarcati per affrontare il lungo viaggio, spero compensata dalla bellezza della località scelta dal nostro segretario. Si era deciso di completare le visite agli impianti urbani e quindi dopo il MiniMetrò di Perugia, avremmo dovuto visitare quello di Venezia, ma, non essendo ancora completato, abbiamo pensato di rimandare di un anno, optando per Castiglione della Pescaia come tappa itermedia.  

Durante l’ultima assemblea, quella che si è svolta a Perugia, ero comodamente seduto a fianco del Presidente Rinaldi. Il ruolo di vice mi si confaceva particolarmente, perché ritenevo, non solo sulla base dell’amicizia personale con Marco, ma soprattutto per i risultati acquisiti in 10 anni di reggenza,  che la nostra Associazione non potesse essere rappresentata in modo migliore. Non è retorica ricordare che durante gli ultimi anni, l’ANITIF ha acquistato credibilità e considerazione negli ambienti funiviari e questo va reso merito ai presidenti che mi hanno precedudo. 

 Al successivo e particolarmente affollato consiglio direttivo,  tenuto a Verona lo scorso 11 ottobre, Rinaldi nonostante le insistenze di tutti i consiglieri e la mia in particolare, non ha più voluto mantenere la Presidenza. Il Consiglio, preso atto delle sue decisioni, ha espresso la preferenza nei miei confronti. Dico sinceramente che mi ero preparato per resistere all’attacco, con argomentazioni che ritenevo anche valide come per esempio la mia residenza molto decentrata o la mia posizione professionale di dipendente, ma, l’unanime stima nei miei confronti palesata dal consiglio, mi ha indotto e costretto ad accettare la pesante successione. 

Non avrei in ogni modo accettato l'incarico, se non mi fosse stato garantito l’appoggio del nostro segretario Claudio Molinari, vera colonna portante dell’Associazione. Il settore dirigenziale del consiglio è stato completato dalla nomina dei due vicepresidenti: Sergio Blengini, che ricopriva la carica anche nella recente legislatura e Marco Rinaldi che, quindi, rappresenta la continuità dei lavori da tempo intrapresi dall’associazione.  

Non sarà assolutamente facile subentrare ad un Presidente che ha svolto egregiamente il suo compito proprio in un periodo caratterizzato dai lavori per la stesura e recepimento delle Direttive Europee, dove si era palesato il pericolo di cancellazione della figura di Direttore di Esercizio, presente solo nelle strutture previste dalle normative  della nostra nazione. 

Ora questo problema sembra superato. In molte occasioni è stato ribadito da parte del Ministero e delle Province e Regioni Autonome la validità della struttura Italiana, soprattutto come garanzia di sicurezza dell'esercizio. Questa situazione diventa ancora più importante per le nuove realizzazioni, eseguite secondo la Normativa Europea, con molti componenti e sottosistemi sottoposti a certificazione; normativa che senza dubbio ha semplificato, com’era auspicabile, l’approvazione dei progetti e la costruzione degli impianti ma, come si è potuto costatare, ha altresì intensificato e complicato il controllo delle parti certificate durante la loro vita tecnica, aumentando il lavoro e la responsabilità delle figure collegate all'esercizio e alla manutenzione degli impianti stessi, a partire dall'esercente fino al macchinista passando ovviamente per il D.E.

Se però, da un lato è stato scongiurato il pericolo di cancellazione della nostra professione, dall’altro si profila il pericolo di perdita di professionalità da parte della nostra categoria, soprattutto a causa della liberalizzazione ed abbassamento delle tariffe, a cui dobbiamo necessariamente associare il concetto di un'esecuzione approssimativa dei propri incarichi. Fra i compiti della nuova dirigenza ci sarà quello di vigilare, assieme all’Autorità di Sorveglianza, che ciò non avvenga. 

Il Direttore di Esercizio  deve sapersi proporre all’esercente non come un’imposizione, ma come interlocutore tecnico per esempio, per i suoi contatti con i costruttori, prima, durante e dopo la costruzione dell'impianto. Deve avere una conoscenza tecnica ed un’esperienza d’esercizio tale da conquistare la fiducia del personale, in modo particolare del Capo Servizio, divenendone il confidente e potenziale risolutore dei problemi di carattere tecnico che si evidenziano sull'impianto, sia in fase d'esercizio che  durante la manutenzione. Deve essere l'esperto di riferimento per la formazione del personale. La nostra associazione può, e deve essere, un'opportunità anche per sopperire alle difficoltà derivanti dal repentino mutare degli incarichi e alla carenza d’organico del Ministero, fatto peraltro che si comincia a riscontrare anche negli USTIF periferici, per effettuare le visite di collaudo oltre alle consuete visite d'apertura.

 Per dimostrare  le nostre buone intenzioni e per farci conoscere meglio, c’è sembrato giusto offrire la nostra collaborazione ai tavoli di lavoro creati per discutere delle varie problematiche funiviarie. Lo ritengo un riconoscimento alla nostra professionalità se in questo momento siamo presenti come membri attivi in tutte le commissioni istituite dal Ministero per discutere e redigere la futura normativa funiviaria italiana. Non solo, ma mi piace rilevare, che anche i rappresentanti delle associazioni di categoria degli esercenti (ANEF) e dei costruttori (ACIF), in seno alle stesse commissioni, sono colleghi e membri del nostro consiglio. Agli ingegneri Piergiacomo Giuppani e Piergiorgio Graziano le congratulazioni dell'associazione per l’importante e prestigioso incarico.  

In particolare, siamo presenti sia io che Claudio Molinari con mansioni di segretario, nella Commissione istituita per la redazione delle “Norme di Esercizio” a seguito del recepimento della direttiva Europea. 

Ritengo questa commissione molto importante per la nostra associazione. Si occupa, infatti, oltre che alla definizione degli obblighi e mansioni del personale adibito alla conduzione degli impianti, anche del nostro ruolo, facendo specifici riferimenti al D.M. 1533. A proposito di questo DM, ci eravamo lasciati alla fine della scorsa assemblea con la comunicazione di Rinaldi che indicava a tempi brevi, la firma del decreto con inserite le modifiche proposte dalla nostra associazione. Le successive vicissitudini del ex T.I.F 6 del Ministero hanno causato l’arresto dell’iter programmato e sperato. Ora il DM 1533 è stato ripreso, per i motivi citati, dalla commissione “Esercizio” che ne sta facendo un completo restyling. Nell’ultima riunione, particolarmente animata, è scaturita una proposta comune con ANEF e in gran parte condivisa anche dal Ministero, che sarà ridiscussa il prossimo 7 luglio, di cui riportiamo i punti salienti: 

· La suddivisione degli impianti (e quindi delle patenti relative) in quattro categorie

A) funicolari terrestri, funivie bifune ed impianti assimilabili;

B)  funivie monofune con veicoli a collegamento temporaneo e permanente;

C)  sciovie, slittinovie, ed impianti assimilabili; 

D) ascensori verticali ed inclinati, marciapiedi mobili, scale mobili, montascale, piattaforme elevatrici, tappeti mobili di risalita ed impianti assimilabili.

Da notare la categoria B che comprende sia ammorsamenti che fisse e la nuova categoria D

· E' confermato che l'azienda esercente deve rispettare il Dlgs 81/2008 per quanto attiene alla sicurezza dei lavoratori (il D.E. non ha responsabilità di sicurezza sul lavoro).

· Il Responsabile dell'Esercizio potrebbe essere anche un perito elettronico ad indirizzo industriale (oltrechè meccanico o elettrotecnico).

· Si è invitato il Ministero a verificare se per i D.E. sia sufficiente, quali requisiti fisici, quelli necessari al conseguimento della patente B piuttosto che la patente C.

· Per meglio definire le infrazioni si è introdotto il riferimento all'art. 92 del DPR 753: eventuali contestazioni sono comunque possibili anche se non specificate.

· Per quanto riguarda la residenza, come punto di riferimento per valutare la distanza dagli impianti, si è introdotta la possibilità di riferirsi, sia per i D.E. che per gli A.T., anche ed eventualmente al domicilio.  

· Per il calcolo degli UCI, si è abbandonata la definizione di sistema e semplicemente ogni impianto ha un preciso punteggio UCI, inferiore a quello precedente, in modo da compensare l’abolizione del coefficiente riduttivo dello 0,65, che si applicava ai sistemi d'impianti. Permane il massimo punteggio di 50 UCI.

· E’ possibile avere per gli impianti di categoria C e D un D.E. con Caposervizio, piuttosto che un Responsabile dell'Esercizio.

· Non è richiesta per i sostituti del D.E. verifica degli UCI essendo questo un incarico “temporaneo”.

· Ciascun D.E., R.E. ed A.T. avrà un patentino entro il primo rinnovo quinquennale.

· Ciascuna società dovrà adeguarsi a queste disposizioni entro 180 giorni dall'entrata in vigore del  decreto.

Da notare che in contemporanea con l'uscita del nuovo DM 1533 si prevede di fare una circolare per definire le caratteristiche minime necessarie ad espletare l'incarico di Caposervizio nelle more del successivo decreto Esercizio che normerà più in dettaglio tutto il personale. Inoltre nella prossima riunione si parlerà anche della circolare sulle modalità di rinnovo di vita tecnica e sul riposizionamento di vecchi impianti.

Siamo inoltre stati presenti nella Commissione per l'“Infrastruttura”, così come definita dal Decreto Legislativo 12.06.2003, n° 210. Il gruppo di lavoro, incaricato dal  Ministero, ha recentemente ultimato i lavori. Ne hanno fatto parte, oltre che ai rappresentanti Ministeriali e dell’USTIF di Venezia, anche quelli delle Province Autonome di Bolzano e Trento e della Regione Autonoma Valle d’Aosta con la collaborazione delle associazioni di categoria ACIF, ANEF e ANITIF,. 

La commissione ha operato per due anni, riunendosi 17 volte per un totale di 33 giornate di sedute comuni, durante le quali sono stati discussi collegialmente i testi di volta in volta preparati dai singoli componenti. Per alcuni capitoli specifici, il gruppo di lavoro si è avvalso della collaborazione di specialisti in detti settori.

Il testo elaborato dal gruppo di lavoro reca disposizioni equivalenti, dal punto di vista della sicurezza, rispetto a diverse tematiche della normativa nazionale e conformi ai requisiti essenziali di cui all’allegato II del D.Lgs. 210/2003, dal momento che si è fatto, sostanzialmente, specifico riferimento alle norme EN, elaborate dal CT 242, operante in seno al CEN.

Siamo presenti, e lo dico con un pizzico d'orgoglio, nelle riunioni periodiche dei tecnici del Ministero dei Trasporti, delle Regioni Autonome Valle d’Aosta e Friuli Venezia Giulia e delle Province Autonome di Bolzano e Trento. Era da tempo che ritenevo importante la nostra partecipazione a questo gruppo di lavoro. Questo perché ero convinto che l’ANITIF avrebbe potuto portare nelle discussioni l'esperienza acquisita sul campo, e così è stato. Infatti, i punti trattati dalla commissione riguardano problemi contingenti rilevati durante la costruzione, il collaudo, l'esercizio, la manutenzione e le revisioni degli impianti, situazioni dove la nostra presenza è basilare e, per questo, nelle varie discussioni non si può prescindere dal nostro contributo. 

Per maggiore chiarezza riporto alcuni dei temi più interessanti trattati nelle riunioni a cui abbiamo partecipato:

· Modifica delle tarature dei parametri di funzionamento degli impianti. L’argomento coinvolge due aspetti: il primo riguarda l’esclusione di uno o più dispositivi di sorveglianza, l’altro riguarda la modifica delle tarature dei parametri di funzionamento. 

In relazione al primo aspetto valgono le PTS 8.03.99 e le PTS-IE 15.04.02. In particolare l’articolo 2.1.39 richiede che le misure organizzative particolari, da assumere per condizioni di esercizio limitate, siano esplicate in sede di progetto e riportate nel Regolamento di Esercizio. 

Il secondo aspetto è regolato dall’articolo 2.1.24  delle PTS-IE  ed anche dal comma 6 dell’articolo 2.1.21. L’argomento sarà trattato, all’interno del gruppo di lavoro per le norme sull’infrastruttura, dal comitato che si occupa delle norme d’esercizio.

· Cricche riscontrate sugli impianti. 

E' stata trattata la questione delle cricche riscontrate sugli impianti, sia  Doppelmayr che Leitner, anche di recente costruzione.

Alcune cricche erano al limite della rottura del componente e sono state rilevate non dagli esami ND di revisione, ma a vista dal personale durante le normali ispezioni nei primi anni d’esercizio. Il Ministero ha chiesto chiarimenti alle ditte costruttrici. 

· Trasporto di viaggiatori diversamente abili.

E' stato deciso di emanare una circolare a chiarimento ed integrazione del voto n° 7 della Commissione F.A.T. “ Linee guida per il trasporto d’utenti diversamente abili su impianti funiviari per la pratica sportiva”.. 

Sarà compito del D.E. stabilire, in base alle linee guida, l’ammissibilità del trasporto sul singolo impianto.

· Utilizzo di componenti e di sottosistemi certificati da installare sugli impianti a fune preesistenti all’entrata in vigore del D. Lgs. n° 210/03.

Sarà emanata una circolare in tal senso: per quanto riguarda gli impianti realizzati prima dell’entrata in vigore del D. Lgs. 210/03, è consentita la sostituzione di componenti o di sottosistemi con altri simili certificati ai sensi della Direttiva 2000/9/CE purchè siano verificate le seguenti condizioni:

· compatibilità dei componenti o sottosistemi certificati con le altre parti dell’impianto con le quali s’interfacciano;

· rispetto dei limiti d’impiego stabiliti dall’organismo di certificazione per i suddetti componenti o sottosistemi;

· mantenimento o miglioramento delle condizioni di sicurezza accertate in sede di rilascio del nullaosta tecnico all’impianto originario;

· Il rispetto delle condizioni di cui sopra deve essere dimostrato presentando un’opportuna ed idonea documentazione.

Oltre a quanto sopra richiesto, devono essere presentati l’attestato di esame CE, la dichiarazione di conformità CE, il documento di utilizzo e le modalità di manutenzione.

La circolare ministeriale n° 45(6)56.00del 17.01.2006, la quale prevede che i componenti e/o sottosistemi da installare su impianti esistenti debbano essere conformi alla normativa italiana, verrà annullata.

· Proposta ANEF Bolzano circa le modalità di prove calendariali.

L’ANEF Bolzano ha proposto di effettuare le prove a carico d’apertura stagionale ogni 2 anni, intercalandole con delle prove a vuoto. L' Ufficio Trasporti di Bolzano ha chiesto un parere in merito alla nostra associazione che, dopo un’approfondita analisi sulle possibili conseguenze non solo per la sicurezza ma anche per l’affidabilità, ha deciso di non avvallare la richiesta ANEF. Ci siamo comunque dichiarati favorevoli all'effettuazione delle prove a carico con cadenza annuale, anche per gli impianti svolgenti servizio estivo ed invernale.

· Utilizzo di seggiole con barra di chiusura bloccabile e senza poggiasci.

La commissione ha discusso e codificato la possibilità di omissione del poggiapiedi sulle seggiole di seggiovie con particolari caratteristiche. Il Ministero si è impegnato ad emanare una circolare sull’ammissibilità di tali dispositivi.

· Adeguamenti revisionali delle apparecchiature elettriche delle funivie bifune e degli ammorsamenti automatici. 

Nel caso di revisione generale di una funivia bifune per la quale s’intende mantenere l’apparecchiatura elettrica esistente, occorre valutare quali siano le richieste minime da fare per l’adeguamento funzionale della stessa. Lo stesso discorso vale anche per gli agganciamenti automatici. Si è deciso di creare un gruppo di lavoro per la stesura delle richieste non solo per la parte elettrica, ma anche per quella meccanica.  Il gruppo di lavoro sarà composto anche da rappresentanti di ACIF e di ANITIF.

· Trasporto biciclette sulle seggiovie (argomento proposto dall'ANITIF)

Ci si è prefissati di regolamentare questa modalità di trasporto, sempre più richiesta dal mercato turistico estivo.

Le riunioni di questo gruppo terminano normalmente con una interessante presentazione di alcuni incidenti e disservizi segnalati dalle autorità di sorveglianza estere, utili per prevenire analoghe situazioni.

Altra sede dove siamo assiduamente presenti è la commissione F.A.T.  Per queste riunioni ci possiamo avvalere della preziosa disponibilità del vice presidente Marco Rinaldi, l’“ambasciatore romano” come amava definirlo il nostro ex presidente Ernesto Leitner.  A proposito dell’ing. Leitner, ci ha da poco comunicato la cessazione dell’attività di Direttore di Esercizio e di conseguenza ha dato le sue dimissioni in seno all’associazione. Per tutto quello che ha fatto per l’ANITIF  nella sua lunga e gloriosa carriera, prima nel consiglio direttivo ed poi alla presidenza, non potevamo esimerci dal mantenere attiva la sua iscrizione all’associazione ed in questo senso il consiglio ha deliberato.

Tornando alle nostre commissioni, credo sia giusto farvi sapere che ci hanno impegnato per un totale di 250 ore, senza contare il tempo per i trasferimenti. A mio parere, però, n’è valsa la pena, perché siamo finalmente riusciti a dare alla nostra associazione una posizione attiva sui tavoli dove si prendono decisioni importanti per il mondo funiviario nazionale, con una considerazione da parte degli altri partecipanti pari a quella delle altre associazioni di categoria.

Di lavoro ne è stato fatto parecchio e colgo l’occasione per complimentarmi con il personale del Ministero, in particolare l’ing. Vendigni e l’ing. Passaniti,  con quello delle Province e Regioni Autonome, in particolare l’ing. Giuliano Zoppo e degli USTIF periferici che si sono sobbarcati, con dedizione e competenza, l’onere di condurre i vari gruppi di lavoro. E’ un vero peccato però, che, per colpa della precaria situazione Ministeriale, tanto proficuo lavoro sia alla fine vanificato per la mancata uscita del documento finale, decreto o circolare che sia,  indispensabile per l’applicabilità della norma. Auspichiamo che questa situazione evolva in modo positivo. 

Nel corso dell’anno una sezione sudtirolese dell’associazione, formata da Gasser, Naletto ed il sottoscritto , si è dedicata ad un importante lavoro in collaborazione con l’ANEF di Bolzano. 

Con la certificazione degli impianti, introdotta dal già citato D.Lsg. 210/2003, i manuali di manutenzione hanno assunto una notevole importanza, Sono infatti, parte integrante della documentazione di progetto, che è sottoposta a certificazione. Quindi diventa estremamente importante seguire le indicazioni che vi sono riportate. E' ovvio che il manuale di manutenzione, che ricordo non parla solo di manutenzione, ma anche di controlli ed ispezioni, oltre a specifiche procedure da effettuare con particolari condizioni di esercizio, diventa il primo documento, assieme al libro giornale, che,  in futuro potrebbe essere esaminato in un’eventuale inchiesta dalla magistratura a seguito di un incidente.

Da un primo esame di questi nuovi manuali, ci si è accorti che i costruttori hanno introdotto talmente tante prove, alcune quasi impossibili dettate soprattutto da metodologie utilizzate all’estero da tempo in disuso in Italia. Accompagnandole inoltre da lunghissime check list, che per poterle eseguire correttamente il personale sarebbe costretto ad aprire l'impianto all'esercizio sicuramente dopo gli orari prestabiliti o con turni di lavoro prolungati. Per esempio vengono richiesti molti esami a vista in sostituzione di esami non distruttivi, solo perché alcuni stati membri sono poco attrezzati a questa tipologia ispettiva. Da noi le PND sono ormai prassi consolidata ed hanno contribuito ad aumentare la sicurezza e ridotto la responsabilità di tutte le figure coinvolte nell’esercizio. Riteniamo che certe conquiste, prerogativa del nostro sistema Italiano, che vanno a favore della sicurezza e per di più non eccessivamente onerose dal punto di vista economico, debbano essere difese e mantenute. 

Il nostro lavoro è stato quello di esaminare dettagliatamente i manuali di manutenzione delle due ditte principali,  effettuare un confronto di quanto ivi riportato con il libro giornale, con le norme vigenti in Italia e con le nuove norme della Comunità Europea.  Per ogni componente è stata stilata una nostra proposta, mirante ad una semplificazione dei controlli ed delle ispezioni, con una razionalizzazione e spostamento delle check list, ad esclusione di quelle annuali, nel libro giornale, sempre nel rispetto delle normative comunitarie. 

Il documento elaborato, dopo un avvallo dell'Ispettorato Trasporti di Bolzano, è stato discusso con le ditte costruttrici, che ci hanno promesso a breve un loro assenso o una controproposta.

Ultima attività dell’associazione è stata quella di elaborare il nuovo Documento di Valutazione dei Rischi in rispetto al D.Lgs. n° 81/2008. Ci sembrava doveroso intervenire su questo argomento, sia perchè a suo tempo L’ANITIF aveva redatto il documento richiesto dalla 626, ora abrogata, ed inoltre per compensare la mancanza di specifica competenza funiviaria di pur bravissimi RSPP.

E’ stato costituito un gruppo di lavoro formato da cinque persone (Boghetto, Martino, Molinari, Paccagnella, Tiezza) già addentro queste problematiche,  che si è sobbarcato un onere enorme: 40 Mbite, 800 pagine, circa 500 ore impiegate. E' stato predisposto un DVR per un'azienda funiviaria-tipo di rilevanti dimensioni che ha indiscutibilmente bisogno di essere adattato a ciascuna società, se non altro nelle necessarie nomine inerenti la sicurezza. 

La prima parte del documento è descrittiva, si occupa della burocrazia e risponde puntualmente a quanto richiesto dalla normativa. La parte centrale verte su svariate mansioni, tipiche per una concessionaria, i cui rischi vengono valutati e per i quali sono redatte Procedure Operative atte a contenerli.  La parte finale contiene la documentazione di legge di cui si deve dotare l’azienda, descrivendone e facilitandone le modalità di redazione e manutenzione con appositi programmi per il PC.  Questo documento è dunque caratterizzato da svariate decine di schede chiamate "Procedure Operative" che forniscono al lavoratore informazioni e prescrizioni da rispettare nell'esecuzione dei vari lavori. Tali P.O. possono essere ovviamente modificate e/o integrate a piacere e il documento può diventare un utile ed indispensabile strumento di supporto nei corsi di formazione del personale.

Spero di avervi dato un quadro esauriente delle attività svolte dai vostri rappresentanti. C’è ancora molo da fare e, per questo, chiedo la collaborazione di tutti e soprattutto, approfittando della presenza del presidente Lazzari e dei rappresentanti tecnici di ANEF e ACIF, auspico una continua e proficua collaborazione fra le associazioni, con lo scopo di migliorare e rendere sempre più sicuro ed affidabile il nostro settore, prerogativa per un maggior successo verso i nostri utenti .

 Concludo confermando tutta la mia stima e gratitudine ai Probi Viri, che anche quest’anno sono rimasti fortunatamente inoperosi, ai Consiglieri, ai Vice Presidenti BLENGINI e RINALDI ed all’impagabile segretario l’Amico Claudio MOLINARI. 

Vi ringrazio per l’attenzione ed auguro a tutti buona permanenza qui a Castiglione della Pescaia.
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